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I LUOGHI DELLA CULTURA  A VERONA
         - LA PROVIANDA DI SANTA MARTA -    

    giovedì 4 aprile 2019

         ore 17.30-19.00

VISITA GUIDATA GRATUITA  accompagnati dalla  Professoressa Maria Luisa Ferrari  docente di Storia Economica -
Dipartimento di Scienze Economiche

Il  K. K. Militär-Verpflegsetablissement  fu edificato tra il 1863 e il ’65 per garantire la sussistenza di  un corpo
d’armata, di 100.000 uomini, a costi contenuti. Nel 1859 la spesa di approvvigionamento di due armate per un
mese  assommava  a  1.200.000  fiorini,  pari  alla  spesa  per  l’erezione  del  complesso  della  Santa  Marta.  La
localizzazione della provianda era stata determinata da varie ragioni: l’ampia disponibilità di spazi, la protezione
garantita dalla cinta magistrale e, soprattutto, il collegamento diretto con la ferrovia e la vicina Stazione di Porta
Vescovo.
Lo stabile principale di 5 piani, di cui uno interrato, era di considerevoli dimensioni (118 m. in lunghezza e 49 m.
in larghezza) e all’avanguardia da un punto di vista tecnologico, assolveva alle funzioni di produzione di pane e
gallette, mediante vari macchinari azionati dalla forza del vapore, inoltre fungeva da deposito dei vari generi
della sussistenza.
Due grandi silos gemelli, situati a breve distanza, erano destinati allo stoccaggio dei cereali. In un edificio attiguo
si trovavano i mulini mossi da una macchina a vapore. L’opificio era in grado di produrre fino a 65.500 razioni di
pane, del peso di gr. 890, al giorno corrispondenti 5.800 q.
Già operativa con gli austriaci, con l’unificazione nel 1866 la provianda non perse né ruolo né importanza tanto
da essere indicata come il quarto panificio militare della nazione. Durante la 1a guerra mondiale furono prodotte
77.114.715 razioni di pane (di peso variabile tra 600 e 700 gr.) e 6.596 q. di galletta. 
Il panificio restò in funzione fino ai primi anni ‘60.
Il compendio mantenne la funzione di deposito di materiali e di verifica qualitativa delle dotazioni dell’esercito
italiano (dal 1951 denominato Centro Raccolta Collaudi e Smistamento), nel 1995 il magazzino fu trasferito nella
caserma “Pietro Schiavo” di  Cà di  David -  Verona, dove ha  sede il  Centro Rifornimenti  di  Commissariato di
Verona.
 
IL RECUPERO
La “Provianda” è giunta ai giorni nostri con pochissime trasformazioni rispetto all’edificio originale. Lo stabile
infatti presenta ancora un corpo principale di cinque piani dei quali uno interrato. Il primo era originariamente
destinato alla produzione di pane e gallette, al deposito di derrate e al ricovero e alla manutenzione dei forni di
campagna.  L’intervento  si  è  quindi  focalizzato  su  un  recupero  filologico  del  manufatto  che  ha  previsto
innanzitutto lo sterro delle tre corti al piano interrato.

OGGI POLO UNIVERSITARIO 
Il polo universitario di Santa Marta si colloca in un vasto complesso architettonico militare, originariamente 
destinato alla produzione di pane e alla conservazione di cereali e di generi di sussistenza per le truppe.Lo 
stabilimento, costruito tra il 1863 e il 1865, costituì uno degli impianti logistici più imponenti della piazzaforte 
austriaca di Verona, città militare più importante d'Italia e una delle principali in Europa.      Pag. 1/2
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Con  l’annessione  al
Regno  d’Italia,  l’attività
produttiva  dell’impianto
continuò  per  più  di  un
secolo e  le sue  funzioni
furono  adattate  a
diverse funzioni, fino agli
anni  Novanta  del
Novecento.  Grazie  ai
recenti restauri promossi
dall’ateneo di  Verona,  il
complesso  di  Santa
Marta è divenuto la nuova sede dei dipartimenti di area economico-giuridica e della biblioteca economica. 
I  lavori  di  recupero architettonico sono stati  caratterizzati  da  un'attenta  ricerca  qualitativa  e  dall'utilizzo di
tecnologie  innovative.  Ne  è  un  esempio  l'impianto  geotermico,  all'avanguardia  nel  campo  delle  energie
rinnovabili. Al progetto di recupero, realizzato da Massimo Carmassi con Gabriella Ioli Carmassi, Isp e Iuav Studi
e Progetti, è stata conferita la Medaglia d’Oro all’Architettura italiana 2015. Una mostra permanente situata
nell’ex panificio ne ripercorre la storia fino all’attuale destinazione d’uso, considerando l’edificio nel contesto
urbano e intrecciandosi con il tema del rapporto tra soldati e cibo. Pag. 2/2.

Ritrovo in Via Cantarane, 24, 37129 Verona, alle ore 17.15 del 4 aprile 2019

Per adesioni Roberta 340.0580810   disponibilità 30 persone la visita è GRATUITA

ATTENZIONE: tutti gli apparati CB e PMR (Personal 
Mobile Radio) rientrano nella fattispecie di 
"radiotelefono" di cui all'articolo 173 comma 2 del 
Codice della Strada: per l'uso delle radio durante la 
conduzione di veicoli è obbligatorio l'uso di kit 
vivavoce a mani libere o auricolare.
Da "Norme legislative sulle radiotrasmissioni 
amatoriali"
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